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LA OTO E DUE GRANDI SOLISTI
SI MISURANO CON BRAHMS
Lunedì 18 febbraio l'Orchestra del Teatro Olimpico torna al Comunale di Vicenza in compagnia di due grandi solisti per un “tutto Brahms”. Gregory Ahss e Enrico Bronzi sono le stelle del doppio Concerto in La minore. Nella seconda parte la solare Sinfonia n. 2 diretta da Lonquich. Alle ore 20 guida all'ascolto con il maestro Lonquich nel foyer del teatro.
comunicato stampa 12/02/2019
Lunedì 18 febbraio è in programma, al Teatro Comunale di Vicenza, il quarto concerto del cartellone sinfonico 2018/19 e per l'occasione torna sul palco di casa la OTO diretta da Alexander Lonquich. Il programma della serata è interamente dedicato a Johannes Brahms, autore del quale sarà eseguito il Concerto in La minore per violino, violoncello e orchestra e la Sinfonia n. 2 in Re maggiore.

Il “Doppio” Concerto in La minore venuto alla luce nell'estate del 1887 è l'ultima creazione per grande orchestra di Brahms in un catalogo sinfonico tutto sommato ristretto – ne fanno parte solo 13 numeri d'opera fra i quali un paio di serenate giovanili, quattro sinfonie, due concerti per pianoforte e uno per violino – se paragonato alla longevità creativa dell'autore tedesco. Clara Schumann, l'amica di una vita, definì questo lavoro “Versöhnungswerk” (il brano della riconciliazione) ed in effetti la genesi del “Doppio” Concerto ha molto a che fare con la vita privata del suo autore. Il celebre violinista Joseph Joachim, cui il brano è dedicato, era stato per anni uno dei più cari amici di Brahms ma i rapporti fra i due si erano incrinati quando, nel 1880, il compositore prese le difese della moglie di Joachim nella causa di divorzio della coppia. Trascorsi alcuni anni è Brahms, nell'estate del 1887, a fare il primo passo di riavvicinamento con l'amico violinista scrivendogli un'accorata lettera nella quale, fra l'altro, gli confessa di aver pensato proprio a lui per uno dei due ruoli da protagonista del Concerto per violino, violoncello e orchestra che stava sbozzando. Johachim, da parte sua, mise alle spalle i vecchi rancori, accettò di riconciliarsi con il vecchio amico, quasi coetaneo, e partecipò attivamente alle fasi di rifinitura dell'opera.

L'Orchestra del Teatro Olimpico sarà affiancata, per l'occasione, da due solisti d'eccezione con i quali ha già avuto modo di collaborare recentemente: si tratta del violinista russo Gregory Ahss e del violoncellista Enrico Bronzi. Formatosi musicalmente a Mosca e perfezionatosi a Tel Aviv e Boston, Ahss ha debuttato come solista nel 2004 con l'Orchestra Mozart di Claudio Abbado. Da allora le sue quotazioni – sia come camerista che come solista – sono state costantemente in rialzo, tanto da essere nominato “konzertmeister” di due prestigiosi ensemble come la Camerata Salzburg e l'Orchestra del Festival di Lucerna. Enrico Bronzi, che suona un magnifico Vincenzo Panormo fabbricato nel 1775, è uno dei violoncellisti italiani più quotati a livello internazionale sia in campo cameristico – nel 1990, giovanissimo, ha fondato il Trio di Parma con il quale si esibisce ancora regolarmente – sia come solista a fianco di grandi orchestre. Musicista a tutto tondo, Bronzi negli ultimi anni ha affrontato con successo anche la direzione d'orchestra (il concerto nel quale ha diretto la OTO la scorsa estate a Portogruaro è stato recentemente trasmesso da Radio 3 Rai), la direzione artistica (da pochi mesi è direttore di Perugia Musica Classica) e l'insegnamento, con una prestigiosa cattedra all'Universität Mozarteum di Salisburgo.

Nella seconda parte del concerto Alexander Lonquich dirige l'Orchestra del Teatro Olimpico nella Sinfonia n. 2 in Re maggiore che Brahms compose nell'estate del 1877. Dopo i lunghissimi e tormentati ripensamenti dai quali erano nate la Sinfonia n. 1 e il primo Concerto per pianoforte e orchestra, la stesura del secondo lavoro sinfonico fu inaspettatamente rapida, quasi di getto e questa “leggerezza” d'ispirazione appare evidente fin dalle prime battute. Il brano fu accolto molto favorevolmente dal pubblico dei Filarmonici di Vienna, che lo ascoltò in prima esecuzione il 30 dicembre di quell'anno, tanto che il direttore Hans Richter fu costretto a concedere il bis del terzo movimento.
Il concerto di lunedì rientra nel progetto di divulgazione “Aporte Aperte” attraverso il quale la OTO vuole avvicinare al grande repertorio sinfonico le nuove generazioni di ascoltatori. Per questo la prova generale di lunedì mattina sarà seguita, nella sala grande del Comunale, da oltre 350 bambini e ragazzi provenienti da varie scuole di Vicenza e Provincia.

Prima del concerto – alle ore 20 nel foyer del Comunale – Alexander Lonquich incontrerà il pubblico per una guida all'ascolto dei due capolavori brahmsiani in programma.
Il concerto inizia alle ore 20,45. Biglietti in vendita al botteghino del Comunale (0444 324442) e online (www.tcvi.it). Prenotazioni anche al numero 0444 326598 e segreteria@orchestraolimpico.it
Foto dei protagonisti al seguente link:
www.dropbox.com/sh/w2i8z9oar40ywty/AAD5kgxVxAYAHc0QLO70STKAa?dl=0
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